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Codice DB1613 
D.D. 3 dicembre 2012, n. 527 
L.r.40/1998 - Fase di Verifica della procedura di V.I.A. inerente il progetto "Permesso di 
ricerca per magnesio, cromo, nichel, ferro, cobalto ed associati in localita' Giavina Rossa nel 
territorio comunale di Balmuccia (VC)". Proponente: Savoini Rag. Luigi di Savoini Giuseppe 
& C. s.a.s.. Codice: P26V. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. Per le motivazioni espresse in premessa il progetto “Permesso di ricerca per magnesio, cromo, 
nichel, ferro, cobalto ed associati in località Giavina Rossa nel territorio comunale di Balmuccia 
(VC)” localizzato nel territorio del Comune di Balmuccia (VC), presentato dalla Soc. Savoini rag. 
Luigi di Savoini Giuseppe & C. s.a.s. non deve essere sottoposto alla fase di Valutazione e di 
giudizio di compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 40/1998. 
2. La Società  Savoini rag. Luigi di Savoini Giuseppe & C. s.a.s.,  per eseguire il progetto di ricerca 
dovrà presentare domanda di rilascio del permesso di ricerca ai sensi del R.D. 1443/1927 “Norme di 
carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere” al Settore regionale 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva. 
3. L’esecuzione dei lavori di ricerca sarà subordinata al rispetto delle seguenti prescrizioni di 
carattere ambientale: 
3.1 l’accesso alle postazioni per i sondaggi dovrà avvenire evitando l’apertura di nuove piste e 
l’abbattimento di alberi; 
3.2 l’acqua necessaria all’esecuzione dei carotaggi meccanici dovrà essere prelevata dalla rete 
acquedottistica comunale di Balmuccia ai fini di tutela della sorgente idropotabile posta a 290 m dal 
sito; 
3.3 non potranno essere aggiunti additivi chimici all’acqua utilizzata per le perforazioni 
meccaniche; 
3.4 a conclusione di ogni sondaggio il relativo boccaforo dovrà essere sigillato con materiale 
idoneo; 
3.5 nel caso di sversamenti accidentali di sostanze potenzialmente inquinanti, la Società dovrà 
prontamente intervenire con soluzioni tecniche adeguate; 
3.6 a conclusione dell’attività di ricerca le aree allestite a cantiere temporaneo dovranno essere 
smantellate e gli eventuali materiali di rifiuto smaltiti secondo la normativa vigente. 
4. Qualora in sede operativa risultasse necessario modificare sostanzialmente il progetto il 
proponente è tenuto a richiedere l’avvio di una nuova fase di Verifica di V.I.A. ai sensi della l.r. 
40/1998. 
5. La presente determinazione sarà inviata ai soggetti interessati di cui all’art. 9 della l.r. 40/1998. 
Avverso la presente determinazione è ammessa da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza, 
ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 

 


